
Ente di Terzo Settore

Amici dei Musei- Greci e Messapi - ODV

Modifica statutaria esente dall'imposta di registro e di bollo con loscopo di adeguare gli atti statutari a modifiche o tnte graziani
normative ai sensi del Codice del terzo Settore art. 8Z,comma3.

Adeguamento Statuto

Premessa: L'Assemblea Ordinaria in data 22 giugno 2019 decide la modifica dello Statuto
dell'Associazione in forza del quale l'Associazione,costituitasi in data 29/11/2018 con Atto
Costitutivo pubblico del Notaio G,Troise Mangani di Santo Stefano,n. 7267/291, assume la nuova
denominazione ENTETERZO SETTORE-AMICI DEI MUSEI-GRECI E MESSAPI-ODVadegua il
proprio Statuto alle modifiche normative introdotte dal Dlg. N.117/2017 ed opera in continuità con
le modalità operative che la qualificano come Associazione di Volontariato iscritta al Registro

Nazionale al n. 039 del 31/01/2018.

In quanto Ente di Terzo Settore si iscriverà nel registro unico nazionale del Terzo settore e potrà
utilizzare la denominazione ETS,dopo tale iscrizione,indicandone tutti gli estremi nell'iscrizione, negli

atti,nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.

Costituzione- Denominazione-Sede- Durata

Art. 1 . E' costituita, nel numero minimo dei soci previsto dalla legge,con sede in Lizzano,quale
Ente del Terzo Settore,!'Associazione denominataAMICI DEI Mus11a1 - GREc, E l\llessAP•- oov ,..,

conformità al dettato del ID.11.gs 117/2017.l! Associazione,ove previsto,ricomprenderà nella
denominazione anche l'acronimo ETS con l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore (RUNlS) allorquando istituito.

Il trasferimento della sede legale nell'ambito dello stesso comune potrà awenire con delibera del
Consiglio Direttivo.li trasferimento della sede legale in altra città dovrà essere disposta con
delibera dell'Assemblea di modifica dello statuto.

La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato.

Art.2 . l'Associazione AMICI DEI MUSEI- GIRECI E MESSAPI - ODV, più avanti chiamata per brevità
"associazione", si ispira ai principi di democraticità e gratuità,non ha scopo di lucro e persegue
esclusivamente finalità di solidarietà sociale.li termine plurale "Musei" è voluto perchJ esso è
rife~ito a~ ~useo Civico_d~lla Paleontologia e dell'Uomo di Lizzano,alle collezioni "GEO Corigliano"
(cos~ definite dalla Pamlglia Oronzo Corigliano cui appartengono) ed al patrimonio
storic~,archeologico,naturalistico e ambientale dell'areajonico-salentina, a cui l'Associazione
pone 11 proprio particolare interesse,intendendo così il museo (i musei) di "dentro" ed il museo di
"fuori".
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Attività di interesse generale e finalità
I'

Arf, 3, L 'éissocinzione opera per il perseguimento, senza scopo di lucro, di linnlitù civiche,

solidaristiche e di utilità sociale, svolgendo in via principale in favore di tel'l.i le seguenti nttiviti\

di interesse generale di cui all'art. 5 del Codice del Terzo Settore:
d) educazione, Istruzione e formazione professionale, al sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché
le attività cultura/I di interesse sociale con finalità educativa;

. f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.

\-:.' 42, :e successive modificazioni;
~ ' g) .formazione universitaria e post-universitaria;
,"'-Qtovmc, _,;.. ricerca scientifica di particolare interesse sociale,e (!:}_... ganizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative diparticolare laieresse cor>~'= \ l -u: )~ .,..bo odiko~\:i\\J d · d"~ • d Il --·~J'- J' ~,ut.., mc use attlvltè, anche ea1Eona 1

• "a~irr~,'"'0"'. e ' "''~' e.""'"'" e della pra.tica del volontariato e delle attìvltà dt lnteresse geoerale di cui al presente '

\ ~ kS:, garn~zaz1one e gest1on_e d1 atti_vità turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;
.~...._ I) ti: rmaztone extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla
> • ./ p venzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;
~

1

inqualificazione di benipubblici inutilizzati o di beniconfiscatialla criminalità organizzata".

Art. 4. L'associazione opera per perseguire le seguenti finalità:
~ " I
'-- 1) la tutela, la promozione e valorizzazione del Museo Civico della Paleontologia e dell'Uomo
_ di Lizzano e dei beni storici, _ archeologici, naturalistici e ambientali dell'area jonico

salentina, attraverso la creazione di laboratori, iniziative con le scuole, il raccordo con la
· rete museale della Provincia e della Regione, la produzione di sussidi multimediali,
cataloghi, concorsi, ecc. Ciò, anche con la collabora-zione di altre associazioni e fondazioni
perseguenti gli stessi fini;

2) f~vor_ire la valorizzazione e l'esposizione, nel Museo Civico della Paleontologia e dell'Uomo
~1 ~1z~ano,. delle ~ollezio~i "GEO Corigliano", già in esposizione temporanea, con
1 obiettivo d1 farle diventare, quando possibile, di proprietà permanente del Museo stesso
nonché di altre raccolte in comodato o donazione; · '
la gestione del Museo Civico di Lizzano, previo protocollo d'intesa con il Comune, avendo
tra i soci fondatori i Sigg. Maria M. Schirano, Gianluca e Oronzo Corigliano (che è stato
anche ideatore e promotore del Museo medesimo) proprietari' delle collezioni "GEO
Corigliano", e comprendendo l'adesione di altri donatori e di ricerca che molto hanno
contribuito, in questi anni, alla crescita delle raccolte del museo e allo studio delle culture·
locali e delle civiltà che si sono succedute nel nostro territorio; ,

3)

:\ 4) l'apertura e/o la gestione di biblioteche, chiese, monumenti, beni d'interesse archeologico,
naturalistico, ambientale ed eventuali altri musei previo accordi sottoscritti con gli enti
interessati e i diretti proprietari, per creare itinerari di interesse didattico e turistico nell' a

· rea jonico-salentina;
5) la ricerca, lo studio, la promozione e la conservazione delle testimonianze, materiali e

umane, di interesse artistico e culturale, sotto ogni espressione, del passato e del presente,
inerenti_ i comuni_ dell'area jo~ico-sal~ntina, _attraverso pubblicazioni, mostre, pro~ez~on;,
concerti, co~~egm , ecc. e con ti contnbuto d1 studiosi, Università, Enti, Istituti scolastici e
collaboraton m genere;

6)_ la promozi~n~ e divulg~io~e dei prodotti tipici locali e delle aziende che operano per uno
sviluppo_ con?1~1~0 del ternton~, annoverando, fra i soci fondatori, anche produttori agricoli,
ope~ato~1 tunstici e, come socio sostemtore e sponsorizzatore, la Soc. Cooperativa Jonica
Impianti rappresentata da un proprio delegato.

Art. 4 bis Attiv~tà specifiche
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Per il conseguimento delle proprie finalità, '\'Associazione sostiene cd attua le seguenti

iniziative:
I)

2)

3)

4)

5)

garantire la li:uibilità del Museo e dei beni del tcrrilori,•, pnwvedcnd<>
all'accoglienza dei visitatori, anche uttrnvcrso l'orgunin.11,.ione di visite guidute e 111

· gestione di un servizio biglietteria;
In raccolta di contributi. sotto varie Iormc, consone 1111'11!10 costitutivo, per
aumentare le dotazioni del Museo Civico della Paleontologia e dcli' Uomo
la promozione di donazioni e di lasciti al Museo o al!' Associazione, purchè
finalizzate a potenziare il patrimonio museale, bib\iotecario e dei ovni çvlturali;

l'ist~zion~ e la formazione di _animatori culturali e di guide per la promozione e la
valonzzaz1one del patnmomo culturale, storico, archeologico. naturalistico

ambientale e delle tradizioni locali; ·
la collaborazione e la convenzione di protocolli d'intesa con Enti pubblici e privati
per la gestione di progetti ;,;~enti le finalità di cui ai punti precedenti

6) organizzare viaggi studio. partecipazioni ad eventi di interesse culturale e
folkdoristico, visite a mostre, a luoghi d'interesse ed a musei in Italia e all'estero,
con particolare attenzione alla Puglia ed alle altre regioni meridionali;

8)

~
9)

c._ et, 10)
~

7) · produrre ogni opportuno atto o contratto per il finanziamento delle operazioni
deliberate, tra cui anche l'acquisto di beni mobili e le stipule di convenzioni con Enti
Pubblici e Privati, considerate utili ed opportune per il raggiungimento degli scopi

dell'Associazione;
sv~l_g~e: in via accessoria e strumentale al perseguimento degli obiettivi statutari,
atttvtta di co".'m~rctahzz":'one \Per =. hook-shop, caffetteria) nei locali del Museo
o m altri amb1ent1 connessi con 1 Assoc1az10ne, nei limiti dolte 1-e

00
i vis;enti;

pubblicare in proprio opere inerenti lé tematiche del museo e le culture locali;
acquistare, divulgare e distribuire opere d'arte, pubblicazioni, edizioni fonografiche,
audiovisive, multimediali, materiale vario di interesse culturale, artigianale e

prodotti di provenienza locale;
Il) far funzionare un punto informazioni soprattutto per la divulgazione dei prodolti

tipici locaii e delle attività aIberghiere e di ristorazione dell'area jonico-salentina,
. sia attraverso contatti diretti che telefonici e per e-mail;

I 2) partecipare allo svolgimento di manifestazioni culturali, turistiche e ricreative,
promossi anche da Enti o altre Associazioni, concorrendo alla loro realizzazione;

13) organizzare e proporre alle scuole attività ludiche, attraverso laboratori didattico

ricreativi,
14) atti~ità di analisi, ricerca ~el settore della catalogazione e approfondimento,

111

particolare della paleontologia, dell'archeologia e dei mestieri tradizionali·,

15) ~ttiv~~e co:si di _istruzion~ tecnica, anche d'intesa con Enti e Istituzioni scolastiche
m dirizzati ad msegnantt e ad ogni tipo di utenza, mediante sussidi didattici ;
consulenze _teonco-pr~t1che, in set~ori diversificati (paleontologia, archeologia,
~tnografia, ncerca stonca, restauro, p1ttura,scultura, animazione, ecc.)
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Art. 5. Per lo svolgimento delle predette attività l'associai.ione si uvvulc prcvnlcntcmcnlc

dcli' att ivit à di volonl aria I o dei propri nssociat i o dc II e persone aderent i ngI i cnl i nssocinl i
Per il perseguimento dei propri scopi l'nssocitu.ionc potn\ innttrc ndcrir, """"" "" .,11,.;

organismi, tra cui le reti associative, di cui condivide \inn\itt\ e metodi, nnnché cn\111hot't1re con

Enti pubblici e privati nl fine del conseguimento delle linnlitt\ stntutnrie

Attività diverse e raccolta fondi
Art. 6. Ai sensi del\' art. 6 del D .Lgs. !17/2017 l'associazione potrà svolgere anche attività

• diverse rispetto a quelle d'interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime,

secondo criteri e limiti definiti con app·qsito Decreto ministeriale.

L'individuazione di tali attività sarà operata dal Consiglio Direttivo con apposita delibera.
Per le attività d'interesse generale prestata l'associazione può ricevere soltanto il rimborso delle

spese effettivamente sostenute e documentate, salvo che le stesse siano svolte quali attività

secondarie e strumentali nei limiti di cui all'art. 6 D .Lgs. n.117/2017.
L'associazion~ potrà per finanziare le proprie actività di interesse generale, organizzare iniziative
e campagne d1 raccolta fondi, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti donazioni· eco t 'b t'

d

. . . , nn u 1

1 natura non cornspett1va.
Potrà realizzare attività di raccolta fondi anch~ in ·forma organizzata e continuativa, anche
mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di
modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto
dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in
conformità a linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentiti la Cabina di regia di cui all'articolo 97 e il Consiglio nazionale del Terzo settore. '

SociArt. 7, Possono diventare soci dell'associazione tutti coloro che ne fanno richiesta, né

condividono gli scopi e intendano impegnarsi per la loro realizzazione mettendo a disposizione

gratuitamente e volontariamente il proprio tempo libero e le proprie capacità.
Possono essere ammessi come associati altri enti del Terzo settore O senza scopo di lucro, a

condizione che il loro numero non siJ superiore al cinquanta per cento del numero delle

associazioni di volontariato.

L'adesione ~\l'Associazione non considera alcuna distinzione di sesso, di età {purchè nor

inferiori ai 16 anni), di religione, di cultura e di provenienza.
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E' aperta ad ogni persona animata da spirito di dedizione, rispettosa degli nitri cd ìnteressatn

all'attuazione dei principi costitutivi.

I Soci titolari o legali rnpprcscntnnli di aziende, anziché individualmente, possono aderire anche

come azienda purchè in qualità di Soci sostenitori.

-
\)tOVill~,

-~
0

_~ij"' - /-- - ~-~--~~I-Soci_ hanno il diritto d_i esser~ infì_o-rm_ ati circa i progetti~ le att!vità progr~mm~te, _di part~ci~~re' :nt~ ·/JJJa.v1ta c,ulturale e soc:ale, di consultare la documentazione, d, assumere incarichi e ruoli ut1h e
• . "' ~ 7 sji i11z1onah alla vita dell Assoc1az1one.

l~~//ap ::· ~ ·11• -~'adesione, previo pagamento della.quota sociale, ha durata annuale ed è sempre rinnovabile.

::? L'adesione dei familiari dei soci co·mporta la riduzione della metà della quota annuale.

<J Il mantenimento della qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota associativa

~ annuale nei termini prescritti dal Consiglio Direttivo.

-= Art. 8. La domanda di ammissione a socio deve essere presentata al Consiglio Direttivo. li

Consiglio deciderà sull'accoglimento o il rigetto dell'ammissione dell'aspirante. L'adesione del
.. socio è annotata nel libro soci.

Art. 8 bis
I Soci dell'Associazione sono: fondatori, ordinari, sostenitori, benemeriti, 0iovani e onorari

Soci fondatori: Sono coloro che hanno operato per- la nascita dell'Associazione, hanno
partecipato all'Assemblea costituente del 15 (quindici) dicembre 2010 (duemiladieci),
condividono valori ed interessi comuni, contribuiscono alla costituzione dell'originario fondo di

() dotazione e avviano i contatti e le attività per il persegui.mento degli obiettivi statutari.

)

Soci ordinari: Sono soci ordinari coloro che aderiscono all'Associazione dopo la sua
costituzione, nel corso della sua esistenza e ne condividono le finalità. 'Il

Soci sostenitori: Sono coloro che aiutano l'Associazione con un significativo sostegno
economico, comunque non inferiore al doppio della quota sociale annua compresa

) Soci benemeriti: Sono coloro che versano all'Associazione contributi economici, donazioni di
beni utili al museo o all'Associazione medesima, ritenuti di particolare rilevanza dal 'Consiglio
Direttivo all'unanimità. Essi,a vita, non hanno l'obbligo del pagamento della quota sociale.

Soci giovani: Sono i Soci ordinari di età compresa fra i 16 (sedici) e i 25 (Venticinque) Unni, tÌO§i
pagano metà della somma prevìsta nella quota annua ; in caso di familiari di·
quarto della stessa. • altro socio, un

Soci onorari: Sono soci onorari quelle persone che per cariche pubbliche

ricoperte, p~r meriti scientific~ e culturali in senso lato o per rilevanti meriti acquisiti nel corso
della loro vita o della loro carnera, vengono ritenuti idonei ad ottenere tale titolo a vita, che viene

assegnato dal Consiglio Direttivo all'unanimità. I soci onorari sono esentati dal pagamento
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Art. 9. Il rigetto dell11 domanda di iscrizione deve essere c1ununic11lo per i,crilh' nll"<o••••"'"'"
. specificandone i motivi entro 60 giorni. In questo cuso l'nspirnnte socio entru <,O ~iorni 1111 111

o<-e \>f<>\_ "--..: ' . \ . , I . I . I I 11/~v:-.·-~~:coltà di presenrnre ricorso nll'asscmblcn che pren< eru 111 es11n1e II ne uestn ne corso I e II sun

, ~~:~ ,Rr ma numone.
(> -~~ ) ''('-i>-~"~:._ r'iritti e doveri dei soci~. Art- 10. I soci hanno il diritto di essere informati su tutte le attività ed :.:,;afitjO

dell'associazione, di partecipare con diritto di voto alle assemblee, di essere eletti alle cariche

;:::::, sociali e di svolgere le attività comunemente concordate.

della quota sociale.

Ciascun socio ha diritto di esaminare i libri sociali previa richiesta da formularsi al Presidente e

da evadersi entro 15 giorni.Essi hanno, inoltre, il diritto di recedere, con preavviso scritto di almeno 8 g1orn1,

dal\' appartenenza al\' associazione.
l diritti di partecipazione non sono trasferibili. La quota associativa ed ogni altra somma versata

non è rimborsabile, rivalutabile e trasmissibile.
I soci hanno l'obbligo di rispettare e di far rispettare le norme dello statuto e degli eventuali

regolamenti.I soci che abbiano cessato di appartenere all'associaziOne non hanno alcun diritto sul patrimonio

della stessa.
Perdita deUn qualità di sodo

Art. 1 L La qualità di socio si perde:

a. per morte;

'Il

b. per morosità nel pagamento della quota associativa;

c. dietro presentazione di dimissioni scritte;

d. per esclusione.) Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli di atti di indisciplina

e/o comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono violazione di normu fi\~tutarie e/o..
regolamenti interni; oppure che senza adeguata ragione si mettano in condizione di inattività

prolungata.La perdita della qualità di socio è deliberata dal Consiglio Direttivo. Contro il provvedimento di

esclusione,di cui alla lettera d) il socio escluso ha 60 di giorni di tempo per fare ncorso

all'Assemblea che dovrà deliberare entro e non oltre 60 giorni dal ricorso medesimo.

/
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Volontari
...

Art. 12. Sono volontari coloro che prestano, per libera scelta ed in modo personale, attività
spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di

solidarietà.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario.

Al volontario possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente

-sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti mmimi li ~\lv condizioni

preventivamente stabilite dall1associaz.i0ne. Sono in ogni · · · b ·caso vietati nm orsi spese di tipo

i-,

~forfetario.
~ A i sensi dell'art. I 7 comma 4 del D.Lgs. n. 1 17/17 le spese sostenute dal volontar;o possono

p'<) estere rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell'art. 46 del D.P.R.

~
~

f
~

n.445/2000, purché non superino l'importo di I O euro giornalieri e I SO euro mensili, previa

delibera del Consiglio Direttivo che stabilisc0 le tipologie di spese e attività di volontariato per le

quali è ammessa questa modalità di rimbors~.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o

i'. autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o

~~ associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.
Non si _considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello

svolgimento delle loro funzioni.
l I soci che prestano attività di volontariato ai sensi dell'art. I 8, comma I, del D .Lgs. n. li 7/2017

.,!_ \ sono assicurati contro gli infortuni e le malattie, connessi allo svolgimento dell'attività stessa,

nonché per la responsabilità civile verso terzi.

I soci volontari sono iscritti in un apposito registro.

Sostenitori:J Art, 13, Possono altresì essere riconosciuti in qualità di sostenitori tutte le persone che,

) condividendone gli ideali, danno un loro contributo economico libero e volontario. I sostenitori

....

non hanno diritto di voto, non hanno il diritto di elettorato attivo e passivo ma hanno il diritto ad

~·sst·n.• informuti delle iniziative che vengono di volta in volta intraprese dall'associazione.

n ,nyorntoU'i
Art. 8 4. I .'nssod111.ionl' può nssllllll'l'C lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro

a111111Hi11H1 o di nltrn uuturu l'Sl'lusivaml~ntc nei limiti necessari ul proprio regolare funzionamento.

oppure nei limiti lll'-l'-lll'll't1ti a quulificurc o speciali1.1.urc I'uttività svolta. In ogni caso, il numero

dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del numero
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dei volontari.
Organi Sociali e Cariche Elettive
Art. 15. Sono organi dell'associazione:

. _ ) a rAssemblea dei soci;
! - - .·. b · il Consiglio Direttivo;

d l'Organo di controllo, laddove eletto.
, rune le cariche sociali sono éléttive e Bratuite, salvo il rimborso delle spese effettivamente

.:i:;; :sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione.

l

L'AssembleaArt. 16. L'Assemblea è organo sovrano ed è composta da tutti i soci e ciascuno associato ba

~ diritto a un voto se iscritto nel libro degli associati da almeno tre mesi.

F

\.

e,,...--

:::::,,

L·Assemblea è presieduta di norma dal Presidente che la convoca:

- almeno una volta all'anno;
- entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, per l'approvazione del bilancio~

- ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio Direttivo;
- quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati.
Per co~vocare l'Assemblea, il Consiglio Direttivo si riunisce in seduta, cte;Iib,;,~ il siorno e 1•ora

della prima convocazione e il giorno e l'ora della seconda convocazione, che 'deve awenire

almeno il giorno successivo alla prima.
Art. I 7. L'Assemblea, è convocata almeno I O giorni prima del giorno previsto mediante invio di

lettera raccomandata a.r., owero consegnata a mano, debitamente controfirmata, a mezzo sms,

telefax o e-mail, ovvero con altri mezzi tecnologici che garantiscano la certezza dell'avvenuta ,

ricezione della convocazione.
L· avviso di convocazione deve contenere il gìcrno. l'ora e sede della cdnvocazione, l'ordine del

g.iomo con i punti oggetto del dibattimento.
Ali' Assemblea sono convocati tutti i soci, anche se sospesi o esclusi m attesa di giudizio

dcfinirivo dcli' Asscmblcn
Art. 18. 1.'Assemhkn hn i seguenti compiti:

•
•
•
•

discute ed uppruvu il blluncio
uppruvu il hilnuciu sociale quundo previsto dnlln legge,

definisce il pro1_,1,rnmm11 generale annuale di attività·.
procede alla elezione ed alla revoca d · · 1· · d · d• e1 consrg ren, etermman one previamente il
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numero dei componenti;

•
~··r

• procede eventualmente all'elezione e alla revoca dei componenti dell'Organo di

controllo. determinandone previamente il numero dei l:omponcnti.
nomina e revoca, quando previsto. il soggetto incaricato della rcvisionl' legale dei conti

discute cd approva l'eventuale regolamento dei lavori nssemblenri l~d ogni ultro eventuulc

regolamento predisposto dal Consiglio Direttivo per il 111111.ionamento dcli' associazione;

delibera sulle responsabilità dei -cornponentt gl~ orgàni §~t!it1\i o pmrnuo~c \\1\GfiE S\
responsabilità nei loro confronti;
ratifica le delibere del Consiglio direttivo sulla perdita della qualità di socio nei casi a), b)

e e) di cui all'art. 11;
delibera sul ricorso dell'associato contro il provvedimento di esclusione deliberato dal

consiglio direttivo
delibera sulle modifiche dell'atto costitutivo e statuto;
delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione;

discute e decide su tutti gli argomenti posti all'Ordine del Giorno .

delibera su ogni altro oggetto attribuito dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo .statuto

alla sua competenza
Art. 19. L'Assemblea è validamente costituita con la presenza di almeno la metil ctc5Ii il,n;..,çi;,.ti,

~.!improprio o per delega scritta da conferirsi adaltro aderente anche in calce in avviso di

•

.
~.-=
'-=-..
~·...

•

•--.....r •
•

•

_ .. :;:cr:=\~one; mentre in seconda convocazione è valida la deliberazione presa qualunque sia il

....-~ -:mero degli intervenuti. Ciascun aderente può essere latore di un numero massimo di tre

Le deh"berazioni dell'Assemblea sono prese a maggioranza dei voti.
,,

Art. 20. Per le modifiche statutarie l'Assemblea delibera in presenza di almeno tre quarti degli

associati e con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
?es lo scioglimento dell'associazione e devoluzione del patrimonio, l'Assemblea delibera con il

::> ,._~'!O fuvorevo\e di almeno tre quarti degli associati.
Art, 21. Nelle delibere di approvazione del Bilancio e in quelle che riguardano la loro

responsabilità, i componenti del Consiglio direttivo non hanno voto. Per le votazioni si procede

normalmente per alzata di mano. Per I'elezione delle cariche sociali si procede mediante il voto a .

scrutinio segreto su scheda.
Le delibera~ioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insieme alla sintesi del

dibattito da apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario dell'Assemblea.
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, ..::::. -
.._-

Consiglio Direttivo
Art. 22. li Consiglio Direttivo, eletto inizialmente dal!'Assemblea Costituente, è l'organo di
gestione del!' Associazione, ad esso spettano i pote<i di ordinaria e di strao,din=i• ammini-
strazione, è composto da 5 (cinque) a 9 (nove) membri, dura in carica I anno e i suoi membri
sono immediatamente rieleggibili, non possono ricoprir€ la stessa carica per più di nove anni.
Di esso dovranno sempre far parte, fino all'esistenza dei medesimi, almeno due dei Soci
fondatori. se composto da 5 (cinque) membri, e almeno tre se composto da più di cinque membri,
allo _scopo di garanti!e la continuità di indirizzi e di rapporti fra i Soci. E' presieduto dal
Presidente o m caso d1 sua assenza o impedimento, dal Vice presidente.
,\on ~os_sono far_ parte del Consiglio, Soci che abbiano cariche da dirigenti nei partiti o in altre
assoc1az1om similari o che ncoprano cariche di Consiglieri o di Amministratori di qualunque

Ente pubblico.Tutti i componenti devono essere scelti tra le persone fisiche associate owero indicate, tra i

propri associati, dagli enti associati.
-:on può essere eletto consigliere, e se eletto decade dal suo ufficio, !'interdetto, l'inabilitato, il

:a!lito. o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai

;:-..&1!1:ci uffici o l'incapacità ad esercitare· uffici direttivi.
il .:.:i::siglieri entro 30 giorni dalla notizia della loro elezione devono chiedere l'iscrizione nel

~=i... :m Unico nazionale del Terzo settore, allorquando istituito: indicando per ciascuno di essi

:: ::2 _e.il cognome, il luogo e la data di nascita. il domicilio e la cittadinanza, nonché a quali di
5-'C e attribuita la rappresentanza del!' ente, precisando se disgiuntamente o oongiuntarocmn; il

;,~.ere di rappresentanza attribuito agli ammir,istratori è generale ed eventuali limitazioni non

s:i!::n> <ilpponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico nazionale del Terzo settore.
Art. 23. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni volta che vi sia materia su cui

celmerare, quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri .
!..a convocazione è fatta a mezzo avviso affisso nella sede sociale o a mezzo e-mail almeno pei'

no giorni prima della riunione.
Le riunioni sono valide quando vi interviene la maggioranza dei consiglieri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. Le votazioni sono palesi tranne nei casi

dn nomine o comunqnc ri~uardunti \e persone.
Ari.

2
-'· li ('onsi~lio l>irl'ltivo I'.- investito dei più umpi poteri per lu gestione dell'associazione:

punl· in essere 0µ11i 11110 esecutivo necessario per In renlizzuziunc del programma di attività che

non sia t iscrvuto per l .c11,11,c o per statuto ulln compctcn:1.u dcli' Assemblea dei soci.

Nello spcci fico

• elegge tra i propri componenti il presidente;
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• elegge tra i propri componenti il vice presidente;
..

•
•
•

elegge il tesoriere e il segretario;
attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;

cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea; ,,
predispone e propone all'Assemblea il ptogramma annuale di attività;
individua le attività diverse da quelle d'interesse generale esperibili dall'associazione;
predispone annualmente il bilancio d'esercizio e lo presenta all'Assemblea per la

discussione e la sua approvazione;
• predispone annualmente, qualora previsto dalla legge, il bilancio sociale e lo presenta

•

:ò
~
"=~...-~

•
•

•

•
•

all'Assemblea per la discussione e la sua approvazione

conferisce procure generali e speciali;
assume e licenzia eventuali prestatori di lavoro !issandone mansioni, qualifiche e

retribuzioni;propone all'Assemblea Regolamenti per il funzionamento dell'associazione e degli

organi sociali;
riceve, accetta o respinge le domande di adesione di nuovi soci·'

ratifica e respinge i provvedimenti d'urgenza adottati dal Presidente·'

• . delibera in ordine alla perdita dello status di socio.
• può nominare un curatore o un comitato scientifico, in relazione alle sezioni del M.u,eo o

ai settori di ricerca;• ha .il compito di esaminare, conciliare ed eventualmente decidere, con un giudizio
morale. le controversie che possano sorgere tra l'Associazione e il Socio, ovvero
reciprocamente tra Soci, per motivi collegati alla loro funzione di Soci dell'Associazione.

• Può partecipare alle riunioni del Consiglio, senza diritto di voto, a meno che non ne
faccia già parte in qualità di Socio, il Direttore del Museo Civico della Paleontologia e'
dell'Uomo. Possono inoltre partecipare, su invito del Presidente, Esperti anche estranei
all'Associazione o Soci dei quali si richiede una competenza o che svolgano
noli' Associazione mansioni per le quali è necessario un consulto.

Ari. 25. In caso vcn~a a mancare in modo irreversibile uno o più consiglieri, il Consiglio

i) i
I
cli ivo provvede Il llu '" rru~n a Il in~cndo Il Ih, grndun1mi11 dei non cicli i. Allorch~ quesll ro~rn

,·snuritn. indice clc1.ioni supplct ivc per i membri du sostituire. In ogni caso i nuovi Consiglieri

sr11dnm1 assieme n cnl~m1 che sono in carica all'utto della loro 110111·111a S
. e vengono a mancare

r<1nsigli,•ri in numero superime alla metil. il presidente deve convocare l'Assemblea per nuove

dei.ioni.
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Il ?residente
Art. 26. Il Presidente è il legale rappresentante dell'associazione ed ha l'uso della firma sociale.

Dura in carica quanto il Consiglio Direttivo. È autorizzato a riscuotere pagamenti di ogni natura

e a qualsiasi titolo e a rilasciarne quietanza. .,,
§
0

~e \><ovi~)~Juò delegare parte dei suoi poteri ad altri consig\ieri o soci con procura ge~erale o_ speciale. In

;~~~ .- .caso d'. ""?" o_ 1mped1men'.o le.sue mansioni sono_ esercitate dal Vice Presidente v1cano. _

"'•~ ·o I~ casi di oggettiva necessita puo adottare provvedimenti d'urgenza sotlopon<tld~\i ~\I~ rntlfi(l
i)l/a . . d l e . r D' .PI ~ .onsig 10 iretttvo. Qualora il Consiglio Direttivo, per fondati motivi, non ratifichi tali

I provvedimenti, degli stessi rispondepersonalmente il Presidente.

Il Tesoriere

~'J
~
~

Ar\. 27. Al Tesoriere spetta il compito di tenere e aggiornare i libri contabili e di predisporre il

bilancio sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio.
Al Tesoriere può essere conferito potere di Operare con banche e uffici postali, ivi compresa la

facoltà di aprire o estinguere conti correnti, firmare assegni di traenza, effettuare prelievi, girare

assegni per l'incasso e comunque eseguir.e ogni e qualsiasi operazione inerente le mansioni
affidategli dagli organi statutari. Ha firma libera e disgiunta dal :presidente del Consiglio per

importi il cui limite massimo viene definito dal Consiglio Direttivo.

Il Segretario
Art. 28. Il Segretario è il responsabile della redazione dei verbali delle sedute di Consiglio e di

Assemblea che trascrive sugli appositi libri affidati alla sua custodia unitamente al libro soci.

L'Organo cii controUUo
Art. 29. Qualora i ricavi dell'Associazione superino i limiti indicati dall'articolo 30 del D. Lgs,

117/2017, l_'Assemblea elegge un Organo di Controllo, anche monocratico.
...

.:,, Ai componenti dell'Organo di controllo si applica l'articolo 2399 del Codice civile. I componenti

dell'Organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397,

...
comma secondo, del Codice civile. Nel caso di Organo di controllo collegiale, i predetti requisiti

devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.
I -:or~nno tli controllo vi~iln sull'osservnnzn della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi

d, rorn.•1111 11111111i11is1rn1.io11c, 1111chc con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8

gil
1
~

110
200 I, 11. 2.ì I, uuuloru npplicubili, nonché sull'adcguulczzu dell'assetto organizzativo,

illllllli11is1rn1ivo l~ contabile e sul suo concreto tlllli'.io11amcnlo.
I.'< lr~a110 di coutrollo esercii a inoltre compili di monitoraggio dell'osservanza delle finalità

civiche. solidaris1id1c e di utilità sociale cd attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in
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conformità alle linee guida di cui all'artieolo 14 del Codice del Terzo settore. Il bilancio sociale

da atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'Organo di controllo.
I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento

procedere, anche

individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, ,e a tal fine, possono chiedere agli

. ••• amministratori notizie sull'andamento delle oper!\Poni sociali o su determinati affari.

ili-e •
.l~~-targano di eontrollo può inoltre esercitare, ai superamento dei limiti di cui all'art. 31, comma

1~ ~ - ·fjde.l D.Lgs. l 17/2017, la revisione legale dei conti. In tal çij~O l'Or~no è costituito da revisori

~<-$@ • $.gali iscritti nell' apposito registro._
Wa~ /« · · . ,

' Patrimonio, esercizio socialle e lbillando
Art. 30. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di Ob'lli .nno e con la chiusma

Il:.
dell'esercizio verrà formato il bilancio che dovrà essere presentato all'assemblea per

rapprovazione entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale.
li bilancio è formato dallo stato patrimonillle, dal rendiconto gestionale con l'indicazione dei

_ - proventi e degli oneri dell'associazione e_ dalla relazione di missione che illustra le poste di

-..:::,,,,1,.i' bilancio, l'andamento economico e gestionale dell'associazione e le modalità di perseguimento

i;....
delle finalità statutarie.
In caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a euro 220.000,00 il

bilancio può essere redatto nella forma del rendiconto finanziario per cassa.

Art. 3 U. Le entrate dell' associazione sono costituite da:

a) quote associative degli aderenti;
.; b) contributi di privati, dello Stato, di Enti, di Organismi internazionali, di Istituzioni pubbliche

--D

finalizzati al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;

e) donazioni e lasciti testamentari;

d) rimborsi derivanti da convenzioni;

e) rendite patrimoniali;
t) attività d1 raccolta fondi;
µ) entrate derivanti da eventuali attività eommerciali e produttive marginali;
h) u~ni nltrn entrntn dcrivnnte da attività diverse di cui all'art. 6 del D.\~t Il.\ \ì(\ì 6 ijIB(1
n

1
mun,1u,• sccondnric e strumcntnli rispetto II quelle di interesse generale di cui all'art. 3 del

p1 l'Sl'llll' slnluln che n qunlsinsi I itolu pervenga ali' associazione.

11
( 'nnsiµlin Dirl'ltivn dncl1111~11tn il cnrattcre secondario e strumentale delle attività diverse

1
ispdtu 11 quelle di interesse gcncrnlc, 11 ,ccundn dei casi. nella relnzione di missione

O
in una

annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio.
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Art. 32. Il patrimonio sociale è costituito da:

a) beni immobili e mobili;

b) azioni, obbligazioni e altri titoli pubblici e privati;

e) donazioni, lasciti o successioni;

d) altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali.

Art. 33. li patrimonio sociale deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, nel modo più

. li quote sociali sono intrasferibili. In caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio, la sua

. · qtÌbta sociale rimane di proprietà dell'associazione.
~ . ' .

\ ...._:_~ <> L~ vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque

,,..,. ·)i,ap E~dinominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti

degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale

del rapporto associativo.
~l Libri sociali

n Art. 34. L'associazione deve tenere i seguenti libri sociali:

~ a) libro degli associati

::,....._, b) registro dei volontari;o
~ c) . libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti

anche i verbali redatti per atto pubblico;

d) libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo e di eventuali altri

organi sociali.

Pubblicità e trasparellllza
Art. 35. Il Consiglio direttivo assicura la sostanziale pubblicità e trasparenza degli atti relativi ~

/) all'attività dell'associazione, con particolare riferimento ai bilanci o rendiconti annuali ed ai libri

sociali obbligatori, ossia il libro soci, il libro delle adunanze e deliberazioni dell'assemblea dei

)

soci, del Consiglio direttivo e, qualora eletto, dell'Organo di controllo.

Tali documenti sociali devono essere messi a oìsposizione dei SQ~i PCf la ~Qfi~UltlllJiOfi~ fifiijh~ fi6l
raso in cui siano conservali presso professionisti di cui l'associazione si avvale.

I .i..· richieste di acceso alla documcntuziunc vengono indirizzate al Presidente dell'associazione.

Uilnm;io sodnk ,. iauformntòy19 sodnk
Au·a. J<,. Se ricavi. rendite, provcut i o cntrntc comunque denominate, sono superiori a 100 mila

~·11ll1 annui, 1 · Associazione dovrà pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito
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internet o nel sito internet della rete associativa cui eventualmente aderisce (co. 2, art. 14 D. Lgs.
I I 7/20 17) gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai

componenti degli organi di controllo e ai dirigenti.

Scioglimento deil' associazione e devoluzione dei lbeni
Art. 37. Lo scioglimento dell'associazione vien; deciso dall'Assemblea con le modalità e le

\)fOVln; maggioranze previste dell' art.20 comma 2 de\\o statuto .
.
0
~e a,f'/~: .;, ; In, caso di scioglimento il patrimonio dell'associazione non potrà essere diviso tra i soci ma, su

\ ~,, · ,}roposla del Consi~lio Direttivo approvata dall'assemblea, sarà interamente devoluto, previo

"' . ~ /parere positivo dell ufficio regionale del Registro Umoo nazionale del T=o setto= e salva

e,,a .··· '!)a~P_•P di"'rsa destinazione imposta dalla legge ad altre associazioni di volontariato operanti in identico

o analogo settore.
In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci.
L'Associazione pertanto è tenuta ad inoltrare al predetto Ufficio la richiesta di parere con

raccomandata a/r o secondo le disposizioni previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Norma finale

5
'

Art. 38'. Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa ,ife,imento alle vigenti disposizioni

Icgi si ative in materia, con particolare riferimento al Codice civile, al D. Lgs 11 7/20 I 7 e alle loro

eventuali variazioni.

J
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